21 Marzo  2010 – Animazione della S. Messa 
Il  quinto simbolo consegnato ai ragazzi è l’immagine di una finestra  da aprire nel momento in cui abbiamo deciso che la nostra vita debba rinnovarsi, cambiare aria, convertirsi. M’impegno, prima di addormentarmi,  a fare  un esame di coscienza  su  come ho vissuto la mia giornata.
Riflessione prima della S. Messa
Non deve essere difficile il confrontarci con questo incontro tra Gesù e l’adultera.
Anche noi alle nostre domande rispondiamo guardandoci attorno per dare loro un senso, nel desiderio di trovare un qualche cosa o qualcuno che le soddisfi.
Spesso queste risposte le abbiamo cercate solo nell’umano: nei nostri sentimenti, nella nostra intelligenza, nella cultura, nell’evasione, in qualche gruppo, in qualche persona, nel nostro  successo.  Riflettiamo a quale legge ci rivolgiamo per dare un senso alla nostra vita.
Dal Vangelo secondo Giovanni  (8, 1-11) 
In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma all’alba si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui ed egli, sedutosi, li ammaestrava.

Allora gli scribi ed i farisei gli conducono una donna sorpresa in adultèrio e, postala nel mezzo, gli dicono: “Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?”. Questo dicevano per metterlo alla prova e per avere di che accusarlo. Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra. E siccome insistevano nell’interrogarlo, alzò il capo e disse loro: “Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei”. E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani fino agli ultimi. Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. Alzatosi allora Gesù le disse: “Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?”. Ed essa rispose: “Nessuno, Signore”. E Gesù le disse: “Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più”.

INTERVISTA AGLI SCRIBI, AI FARISEI E ALL’ADULTERA DOPO IL VANGELO:
Ragazzo:   E’ stato molto chiaro e lampante  la vostra intenzione d’incastrare Gesù. Ma 

        perché   ce l’avevate così tanto con Lui?
Scriba:       Perché era un rivoluzionario. Uno che andava controcorrente. Hai presente 
      
       i  sovversivi, quelli che arrivano di punto in bianco e pensano di cambiare il 
   
       mondo?  Insomma un rompiscatole, come lo chiamate voi!  

Ragazzo:   Ma non faceva nulla di male! Parlava d’amore! Siete stati voi più cattivi. Gli 
  
       avevate teso una trappola, ammettetelo!

Fariseo:    Una trappola! Ma via! Se ci avesse risposto di applicare la Legge, avremmo pensato 
       che non era poi così buono, come faceva apparire, perché sceglieva di far uccidere 
       la donna, mentre se ci avesse detto di non uccidetela, avremmo comunque pensato 
       che non era così bravo poiché non osservava la  legge.
Ragazzo:  Già, da noi , queste carognate si chiamano trappole! Voi, sotto l’apparenza di 

      fedeltà a Dio, usavate la donna per manipolare la legge e accusare Gesù!
Scriba:      Senti ragazzino, non fare tanto il saputello. Guarda che anche tu sei fatto della 

      nostra stessa pasta! La lezione di Gesù c’è bastata, non abbiamo bisogna anche della 
      tua!
Ragazzo:  A voler guardare indietro, non mi sembra proprio. Alla fine poi l’avete fatto 

      uccidere!

Fariseo:    Ah, basta con questa storia che l’abbiamo fatto uccidere noi! E’ facile dirlo! 
    

      Avevamo già la nomina di essere tardi e duri di cuore! Ma volevo vedere te al 
    
      nostro posto! Arriviamo in gruppo, Gli presentiamo una peccatrice e Lui che cos’ha 
      fatto? Nulla! Non ci ha nemmeno degnato di uno sguardo! Uno sfrontato! Ha 
    
      continuato a disegnare col dito sulla sabbia, come se ciò che gli chiedevamo non 
  
      fosse importante! Capisci?  Non ci ha presi nemmeno in considerazione!
Ragazzo:  Sentitemi bene: ormai è da un po’ che seguo le vicende di Gesù e quest’ultima credo 
      proprio d’averla capita bene. Per Gesù l’arroganza del sapere già tutto, che 
  
  
      autorizza a giudicare gli altri, è da eliminare.  Per Gesù non è tanto l’aver peccato 
      che conta, quanto il saper perdonare. Gesù ama l’uomo, per cui gli sta a cuore la 
  
      sua vita, non vuole la morte del peccatore, ma la sua conversione perché possa 
  
      vivere felice.
Adultera: Bravo ragazzo! E’ stato proprio così! All’inizio ho avuto un po’ paura, sentivo  i 

      sassi battere nelle loro mani, pronti per essere scagliati contro di me, che angoscia 
  
      ho provato! E, quando quegli uomini  mi accusarono pubblicamente ho provato 
 
      tanta vergogna! Non conoscevo Gesù, ma mi parve indifferente, scriveva per terra, 
      come se non  ascoltasse e da subito ho pensato che di me non gliene importasse 
  
      nulla. 

Ragazzo:  E quando hai cambiato idea? 

Adultera: Quando siamo rimasti soli  e il suo sguardo si è posato su di me: ho visto l’alba!  Una 
      nuova alba per la mia vita. Ho capito che lui mi stava dando la possibilità di 

      cambiare. La scelta di ciò che volevo essere dipendeva solo da me.  Dietro di me 
    
      c’era la mia vita strumentalizzata dal peccato, schiava,  davanti a me l’infinita 
   
      tenerezza di uno sguardo limpido come il cielo, uno sguardo che mi riconsegnava a 
      me stessa e alla vita!
Ragazzo:  Cosa intendi dire con “ mi riconsegnava a me stessa”?

Adultera: Che ho ritrovato la mia dignità di donna, la mia libertà di essere donna. Nessuno 

      mi condannava e nessuno mi avrebbe più condannato se decidevo di essere diversa!

Ragazzo:  Ecco farisei e scribi, voi questa docilità al cambiamento non l’avete avuta!  Con il 

      vostro orgoglio, autocompiacimento, autosufficienza vi siete tenuti lontani da Gesù.  
      Non avete capito che Gesù non era venuto ad abolire la legge, ma a migliorarla.
Fariseo:    E’ facile per te che non c’eri! Quando ci ha detto “chi è senza peccato scagli la prima 
      pietra” è stato come se ognuno di noi dovesse tirarsi addosso il sasso che aveva in 
   
      mano. Ci aveva colpiti tutti,  e dritti  sulla testa!
Ragazzo: Siete proprio dei testoni! Quelle parole avrebbero dovuto colpirvi il cuore, perché 
  
     Gesù è proprio lì che voleva mirare. Vi siete preclusi qualsiasi possibilità di salvezza. 
     Ma come dice Gesù, non sta a me giudicare!
Leggiamo tutti insieme DOPO LA COMUNIONE la preghiera distribuita all’inizio della celebrazione
Preghiamo insieme
Gesù, vogliamo tenere gli occhi fissi in Te. Vogliamo amarti teneramente per gustare il mistero del Tuo grande amore! Ti chiediamo di donarci un cuore nuovo che ci permetta di non calpestare il nostro prossimo, che consenta al nostro parlare e al nostro agire, riguardo agli errori dei nostri fratelli, di essere sempre accorto, dosato, caritatevole. Un cuore colmo di gioia e di pace, che  c’insegni nell’intimo a perdonare.
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